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L'INCHIESTA Allarmata denuncia di Barannikov 
«L'Occidente recluta e foraggiai boss locali favorendo il traffico 
di valuta falsa, armamenti e dtóga; Lo Statò è inpericolo» 

- •» Gli oppositori replicano: «I veri guai vengono dall'interno» 

«Servizi stranieri scatenati a Mosca» 
D ministro della Sicurezza accusa: «Aiutano la nostra mafia» 
Con una clamorosa denuncia, il ministro della Sicu­
rezza russo accusa i servizi segreti dell'Occidente di 
avere reclutato e foraggiato i boss della mafia locale 
(traffico di valuta falsa, armi e droga) per minare io 
Stato. Gli oppositori rispondono: «U pericolo viene 
dall'interno, dall'alleanza dei colletti bianchi e dei 
funzionari corrotti con la delinquenza organizzata 
ed i grandi racket». 

' J " DAL NOSTRO INVIATO ' 

VINCINZOVASILB 

• • , MOSCA. Chi alimenta 
.[«prestupnost» (crimine) e 
'̂«Mafia»? JPerché è esploso 11 

' boom criminale nella Russia di 
Eltsin7 In una maestosa sala 
del Cremlino, davanti a dieci­
ne di colonnelli dell'ex-Kgb. 
alti magistrati, esponenti del ' 
governo e del Soviet supremo, ' 
il ministro della sicurezza della 
Federazione russa, Victor Ba­
rannikov, ieri mattina, ha offer­
to una sua clamorosa risposta. 
Sono i servizi segreti occiden­
tali - ha detto - ad ingrassare 
la criminalità russa, a cocco­
larla, a foraggiarla, persino ad 
arruolarne i boss nelle proprie 

file ed ad agevolarne l'ingresso 
sulla scena internazionale, a : 

' contatto con le altre mafie eu-. 
'•• ropee. ; •'.,••• ••• . •,-••'-,. •-•: 

All'indomani del rapporto-
choc del Presidente russo sulla 
corruzione e sulla criminalità, 

' il convegno nazionale voluto 
' da Eltsin per lanciare una cam-
' pagna su quello che ha defini-: 

' to il «nostro problema numero 
uno», ha vissuto ieri un altret-

" tanto traumatico colpo di fru- ; 
sta. Ha tuonato: Barannikov, ' 

v che dirige gli apparati che han- ; 
no ereditato le mitiche struttu- • 
re dell'intelligence» e del con-

sovicuco «La 

criminalità organizzata assie­
me alla corruzione hanno rag­
giunto in Russia un livello tale 
da divenire una minaccia per 
la sicurezza politica statale e la 
società». - C'è, dunque, una 
preoccupazione' politica: «Il . 
fatto che si si stia diffondendo 
la convinzione di una ihade- -
guatezza delle autorità nella 
lotta al crimine fa crescere la 
diffidenza nei confronti delle ' 
istituzioni e può aprire la stra­
da a gruppi irrazionali o persi­
no-armati. Stiamo: costruendo 
le fondamenta del nostro edifi­
cio, ma non possiamo permet­
tere che la ruggine,del lucro e -
della violenza le corroda. Ri-

! marremmo tutti sotto le mace­
rie, sia 1 democratici; sia le op­
posizioni». Ma esisterebbero - '' 

. ha incalzato Barannikov - se-
' gnalazloni precise che le strut-
; ture dell'ex Kgb ha raccolto: 
«Ci giungono numerose notizie 
- h a aggiunto - secondo le 
quali I servizi segreti stranieri 
manifestano un particolare in­
teresse verso l'economia som­
mersa russa e nei confronti dei ' 

capì che stanno ai vertici della 
criminalità organizzata». 

In quali termini si manifesta 
tale interesse? «Gli agenti del­
l'Occidente .- ha spiegato Ba­
rannikov - avvicinano con pro­
poste dirette di arruolamento i 
boss, creando condizioni favo­
revoli per allargare le loro anio­
ni criminali, aiutandoli a stabi­
lire rapporti con gruppi ed or­
ganizzazioni criminali intema­
zionali». Ed ecco, cosi, spiega­
ta la diffusione «attraverso la 
Russia di grosse partile di valu­
ta falsa, armi e stupefacenti». 
. 11 ministro di Eltsin sembre­
rebbe a questo' punto riecheg­
giare una precedente denun­
cia, levatasi dall'estoote/imenr 
gorbacioviano nella prima me­
tà del 1991 .Era stato il premier, 
Valentin Pavlov, a-lanciare nei 
confronti dell'Occidente l'ac­
cusa di volere minare le basi 
dell'Unione sovietica attraver­
so la manovra di enormi som­
me di valuta Straniera. Ma in 
tutt'e due i casi non sono stati 
citati né nomi, né fatti specifici. 
Le fonti dell'intelligence» si 

Congresso a Mosca, ex capo Kgb definisce Jakovlev «spia americana» 

Tornano in scena i comunisti russi 
Un'ovazione accoglie i golpisti 

jpinasce dawerp,il Pc russo. A congresso 650 dele­
gat i , ^«fcpartitò^he. vuole l'economia statalizzata 

rjftiLnw^tp.^«Socialismo e mercato .sono 
tófctì'X^oisriarioTcinesi», dice Kuptzov., 

t sette imputati per il golpe del '91. Lukia-
J; Òov: «Sortoqui; sono un comunista. Da quale altra 
'"'pAtte" dovrei essere?», Kriuchkov, ex capo del Kgb, 

attacca Jakovlev: «Spia di americani e canadesi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tnraiosnòi 
• i MOSCA. Sarà il più forte 
partito Si dice- se sL votasse 
adesso, prenderebbero non 
meno, del venti per cento. 
Semprecomunisti, gli eredi del 
Pc russo. Un partito con mezzo 
milione o anche 800 mila 
iscritti da far invidia e paura a 
Boris Eltsin. 'Ma che credono 
nel mercato e che accettano se 
non l'esistenza di correnti al­
meno una varietà di posizioni 
una volta impensabile, in 
'un'organizzazione dove ha 
sernpre imperato il centrali­
smo democratico. Sarà un par­
tito dove, sia pure per uri pe­
riodo di transizione, è ammes­
sa la doppia tessera. La sorpre­
sa è (naturata qui a Kljasma,. 
tra I viali silenziosi di un pen­
sionato dell'ex Comitato cen-
Iralé'del PcUs, adesso passato 

ad altra gestione, dove sono 
cominciati i lavon del congres­
so di ricostituzione del partito 

: comunista. Se non fosse che ' 
TUrss non-c'è più, e lo stesso > 
dicasi del Pois, se non fosse 
che a far da cornice c'è un : 

-, grande bacino idrico artificiale . 
e non più le guglie del Crèmli-
no, si potrebbe per un mo­
mento pensare ad un ritomo 
alla grande. In primo luogo de-

'. gli ex leader. C'è l'animatore 
del «nuovo» partito, Valentin 

: Kuptzov, già segretario del. pc 
russo e che, probabilmente, 

"sarà riconfermato. Ma ci sono, 
' e la grande sala si alza in piedi 
'.'all'annuncio per un'ovazione, ; 
: sette dei dodici imputati accu­

sati per il golpe del 1991 C'è 
un quasi raggiante Anatolij Lu-
kianov, uno dei 650 «delegati 

di base», che viene come asse­
diato Baci e abbracci per l'ex 
presidente del Soviet supremo 
«Sono un comunista, non ho 
cambiato le mie idee. Rappre­
sento la mia organizzazione 
territoriale. Da quale altra par­
te potrei stare?». 

E cori Luklanov, la sfilata di 
tutti gli altri ex. In prima fila. -
C'è Ghennadij Janaev, vice -
presidente dell'Urss, Vladimir 
Kriuchkov, presidente del KGB. 
Oleg Shejnln. responsabile 
dell organizzazione del Pcus. 
Oleg Baklanov, membro del 
Politburò e potentissimo espo­
nente del complesso milltar-

1 Industriale, Jurij Plekhanov, il 
. responsabile della Sicurezza 
del Cremlino ed il meno noto 

"Vassillj Starodubtzev, dell'U-
' nione contadini: Ma c'è anche 
l'intramontabile Egor Ugaciov, 
che viene ospitato sul palco 
della presidenza dietro al qua-

• le sta un precario striscione 
rosso con la scritta: «congresso 
del partito comunista russo». 
La relazione dì Kuptzov non ha 
sciolto subito il quesito sulla 
natura del partito al /quale 
guardano, oltre a migliaia di ex 
iscritti che nel 1991 persero 
qualunque punto di riferimen­
to con lo scioglimento del 
Pcus, anche i numerosi e pic­

coli partiti comunisti che han­
no raccolto e tenuto insieme le 
pattuglie degli sbandati. Ecco 
10 storico Ro) Medvedev, l'ex 
dissidente, adesso «(presiden­
te del Partito socialista dei la­
voratori. È per la confluenza 
del suo partito nel nuovo. Non 
ha dubbi e non teme grandi 
frattura. È vero che la «base» 
spinge per una posizione ideo­
logica forte, di stampo sovieti­
co. Ma è anche vero che i più 
illuminati sono per conciliare 
le esigenze dell'idea socialista 
con la realtà'della Russia, già 
profondamente mutata a di-
ciotto mesi dalla fine dell'U­
nione. ..:•-•.'•... 

Valentin Kuptzov ha voluta­
mente insistito sulla caratteriz­
zazione del partito in senso 
collettivista e socialista. Ha ri­
badito la richièsta di ripristino 
dell'Unione ' distrutta ma t . 
sembrato farlo per senso tatti- : 
co «Pensiamo-ha detto-che • 
il mercato e il socialismo siano • 
compatibili. Il che è conferma- -
to dall'esperienza cinese an­
che se non tutti i comunisti lo 
comprendono». Ecco, dunque, ; 

11 «partito nuovo». Patriottico- . 
nazionalista ma non dogmati­
co, per un'economia regolata 
dallo Stato ma non nudamen­
te centralizzata. Un partito il 

mischiano evidentemente a fi­
nalità politiche: gran parte del­
la campagna appena lanciata 
da Eltsin e dai suoi collabora- ; ' 
ton con il meeting contro il cri- ';' 
mine, si rivolge al fenomeno . , 
della dilagante corruzione nel-
la pubblica ammministrazione 
. con 2.700 casi scoperti l'anno ^ 
scorso, di cui Barannikov ha ri- ''i 
fento, evocando il • modello *'; 
americano: «Gli uomini dell'e- £ 
quipe di Clinton hanno dovuto *• 
sottoporsi ad un controllo pre- . 
ventivo dell'Fbi e nessuno in £ 
Usa ha avuto nulla da ridire». " •' 

Ma c'è molto di più nella ";• 
cronaca della Grande Russia: a '• 
Novosibirsk, in Siberia, qual- " 
che tempo fa i «servizi» hanno ';, 
bloccato un carico di parecchi • 
chili di eroina in una modesta' ; 
camera d'albergo, a testimo­
niare l'apertura di un'inedita ir 
«via siberiana» della droga prò- <$) 
ventate dalle - Repubbliche ^ 
ex-sovietiche dell'Asia centra- £: 
le e dalla Cina. E Georgi Matti- ••' 
lukin, presidente della Banca in­
centrale, aveva informato già » 
nel luglio 1991 il Parlamento " 

su cospicui scambi sospetti di 
miliardi di rubli contro dollari. 
. Eltsin ha il suo daffare a con­

trastare, pero, la polemica in­
gaggiata dai .suoi oppositori 
proprio sulle questioni della si­
curezza, della corruzione e del 
crimine. • Aslanbek Aslakha-
nov, autorevole presidente del­
la commissione del Soviet su­
premo per la sicurezza e la cri­
minalità, ha appena dichiarato 
alla ' Nezaoisimajo • Gazela •, 
quotidiano «liberal» schierato 
su posizioni critiche: «Me ne 
vado, non ne posso più: in nes­
sun paese del mondo esiste 
quel che c'è da noi, una specie 
di contratto matrimoniale tra 
criminalità con il colletto bian­
co e quella più tradizionale: 
tutto nasce dai buchi della 
mnostra legislazione, dai de­
creti del Presidente, preparati 
in fretta, mal pensati, contrad­
detti da altri decreti...». Uno dei 
traffici sommersi di cui si ali­
menta la economia sommersa 
illegale dei businnessmen so­
spetti, quello delle opere d'ar­
te, è stato oggetto - Aslakha-

nov fa quest'esempio - di due 
•' decreti che fanno a pugni, uno 

che vieta qualunque mercato, 
' l'altro che addirittura abolisce 
,: tasse ed imposte, sfornati nel 
:' giro di due mesi dal governo. 
'. «Alcuni funzionari ministeriali 

•; hanno aperto - dichiara non 
v smentito, l'oppositore di Eltsin 
- , - un loro conto corrente mi-
-, liardario in una banca newyor-
•\ kese per accumularvi la tan-
, genti lucrate su un giro di bre-
-. vetti e di collaudi». •-•:> <. ••• •' 
; • • Che cosa c'entrano i servizi 
: stranieri? Il vecchio mito del-
•":} l'accerchiamento - dell'Occi-
' dente, rinfrescato, ieri mattina 
;,;, da uno dei ministri «forti» di Eli-
: sin, mostra la corda davanti a 

% tali e tanti fattori endogeni. Lo 
/stesso Presidente ha dovuto 
•''• ammetterlo qualche settimana 
' •" fa: «Rischiamo di diventare gli 
/istruttori della mafia italiana. 

.'.» Verranno qui a prendere lezlo-
• 'ni.. Ed in verità in Italia risulta 

H che le lezioni sono in corso 
v con grande movimento di uo­

mini e capitali. 
/. continua 

L'ex Presidente del parlamenta sovietico saluta I suoi compagni di partito • 

cui nome è ancora tutto da sta­
bilire. Si chiamerà comunista7 

Le spinte sono forti ma è an- ' 
che possibile una variazione ; 
sul tema. Un partito, in goni, 

: caso, che chiama a raccolta ;-
tutti I movimenti della sinistra, " 
cosi sparpagliati, in > ordine 
confuso, dopo la. disfatta del- ' 
l'agosto 1991. Se l'operazione * 
riuscirà, sarà di sicuro l'orga--
nizzazione politica di più gran-
de rilievo, un partito di mag- • 
gloranza relativa. Che già ha •• 
chiesto le elezioni anticipate, e • 
non soltanto del parlamento 
ma anche della presidenza. 

Che ci voglia tentare Lukianov? 
Oppure Kriuchkov' Il quale ieri 

' ha sferrato un nuovo attacco 
• contro Gorbaciov e Alexandr 
1 Jakovlev, ex membro del Pólit-
- buio, «eminenza grigia» della 
perestrojka. ... 

L'ex capo del Kgb ha fatto 
pubblicare' dalla! «Sovetskaja 

- Rossija» un capitolo del pro-
. prio libro di memorie/Spicca, 
: nella ricostruzione di questo 
' che fu uno degli esponenti più 
^potenti dell'Urss; la denuncia 
i di Jakovlev come un agente 
dell'occidente, in particolare 
dell'FBl e dei servizi di sicurez­

za del Canada, paese dove fu 
ambasciatore sovietico negli 

.: anni Settanta: «A partire dal 
• '• 1989 - scrive Kriuchkov - sono 
: pervenute al KGB informazioni 
allarmanti che indicavano Ja-

• kovlevcollegatoaiserviziame-
• ricani». Ma anche in passato 

Jakovlev era stato sottoposto al 
- controllo della 'Lubianka. Lo 
; stesso Kriuchkov, appena elet-

;•.' to Gorbaciov, ne avrebbe par­
ti lato a Gorbaciov il quale sareb-
," be rimasto colpito dalla segna-
- lazione ma non ne avrebbe fat­

to nulla essendo già legato ad 
Jakovlev. 

La Lituania sceglie 
il presidente 
In testa Brazauskas 
UH VILNUS A tre mesi dalla 
netta vittoria nelle elezioni le­
gislative di novembre, il presi­
dente prowisono lituano, Al-
girdas Brazauskas, chiede alle < 
urne una verifica della sua po­
polanti e una conferma dell'i­
potesi che le forze democrati­
che nate dalle cenen del co­
munismo sovietico hanno il di­
ritto di amministrare un paese, <. 
come la Lituania, dove la tran­
sizione al capitalismo presenta 
alti prezzi sociali Sfidante di 
Brazauskas, già primo segreta­
rio comunista lituano, è Stasys 
Lozoraitis, un navigato diplo-
matico, che i suoi concittadini • 
considerano quasi uno stranie- ' 
ro per aver sempre vissuto al- '••• 
l'estero (sua moglie è una ro- ;. 
mana, Daniela D'Ercole), d i e 
non crede ad una magica rige- -". 
nerazione dei comunisti. Un 
elemento interessante di que- r 
ste elezioni è la verifica della ù 
percezione che il lituano me- ; 
dio ha del fatto che gli ex co- : ' 
munisti del Partito democrati-1 
co del lavoro (Pdl), possiedo­
no ormai la maggioranza in 
parlamento (74 dei 141 seg­
gi). Se volesse, il Pdl potrebbe ?,'. 
formare un governo monoco- '; 
loie, ma in questi tre mesi solo *' 
tre membri del Pdl hanno as- -; 
sunto incarichi ministeriali ac- '•' 
canto a personalità indipen-
denti e liberali, come il pre- ' 
mierBronislavasLubis. "• -<r •£' 

Durante la campagna eletto- ' 
rate Brazauskas non ha nasco- ' 
sto che la Lituania deve subito • 
ncostruire un legame forte con 
la Russia e con gli altri paesi 

della ex-Urss «Loro hanno le 
materie prime che noi possia­
mo trasformare, ma chi può , 
se non l'Occidente, darci inve­
stimenti e tecnologie per mi­
gliorare la nostra capacità di 
trasformazione?». La teona di 
Brazauskas prevede una Litua­
nia - paese ponte tra est e 
ovest dell'Europa - «un ruolo 

. svolto in passato dalla Finlan-
' dia» , dice senza illusioni sui 
1 tempi dello sviluppo che «sa-
' ranno senza dubbio lenti». • -

Lozoraitis ritiene invece che 
la Lituania debba reagire alla 

. crisi «in modo moderno». Buo-
: ne relazioni con la Russia, ma 
. soprattutto stretti rapporti con 
- l'Occidente. Anche Lozoraitis 
'; non crede ad ; una > terapia 

shock per i l'economia, ma 
'.chiede una radicale riforma 
ideila burocrazia lituana che 
' faciliti un corretto processo di 

privatizzazioni, 'il sondaggi 
danno la vittoria a Brazauskas. 
Gli strateghi di Lozoraitis spe­
rano in nuove elezioni - se 

' nessuno dei candidati ottiene 
r il 50 % - ma in privato ammet­

tono che le possibilità sono 
minime. Tutto si gioca in una 
situazione - socio-economica -
molto grave. Il 76 percento ' 
della popolazione ha bisogno -• 
di assistenza dallo stato. Il sa­
lario medio è di 10-20 dollari al . ' 
mese, e il 60 per cento viene . 
speso per mangiare. Alla fine 
del 1992, la produzione è sce- -, 
sa ai livelli del 1973,1 inflazkv "! 

ne è stata del 1.163 percento ';' 
nel 1992 e del 6 550 percento 
negli ultimi tre anni. 

Sì dì Clinton al piano Orni 

Un generale turco comanderà 
i soldati di «Restore Hope» ; 
In aprile partono i rnarines J; 
• • NEW YORK. SI del presi­
dente Clinton al piano del se­
gretario generale dell'Orni 
Boutros-Ghali per sostituire en­
tro l'inizio di aprUè gran 'parte 
delle truppe americane impe­
gnate nell'operazione «Restore 
Hope» in Somalia. «Mi sento in­
coraggiato - ha detto ieri Clin­
ton - per il programma di Bou­
tros-Ghali: questa deve trasfor­
marsi da una missione ameri­
cana in un intervento delle Na­
zioni Unite». . ; - . : -

Secondo lo schema predi­
sposto dal segretario generale 
dell'Orni e descritto ieri dal 
New York Ttmes, il comando di 
«Restore Hope» dovrebbe pas- • 
sare al generale turco CevikBir ' 
ed il contingente americano • 
dovrebbe ridursi nel giro di " 
qualche settimana, a tre-cin- :. 
quemila unità. 11 Consiglio di 
sicurezza . dovrebbe essere 
chiamato a pronunciarsi sul 
piano alla fine della prossima 
settimana. ,.,*-.••"•• -. •;:.....:.•••

; •;-. • -.; 
Diciannovemila : americani ' 

torneranno . quindi • a casa, 
mentre 3-5 mila (soprattutto ; 
reparti del genio e dei servizi •' 
d'informazione) parteciperan- • 
no alle successive fasi dell' in- ' 
tervenlo a favore def popolo .-
somalo. -

Il passaggio delle consegne 

ad un alto ufficiale dell'eserci-
:' to turco risponde sia alle, esi-
v genze degli americani' ("Anka-
- ra * membro effettivo della Na-

, ••'; to) sia aquelle'di alcune fazib-
- ni somale- e dei paesi arabi, ' 

. che preferiscono un coman-
' dante musuimarto alla testa 
-, dell'operazione. Boutros GhaJi 
i. prevede di presentare il suo "• 
: piano, anticipato ieri dal gior­
nale americano, alla fine della ' 
prossima settimana, di ritomo 
da un viaggio in Giappone. Il • 

• Consiglio di Sicurezza potieb- . 
'. be apportarvi qualche ritocco. " 
"- ma l'approvazione, dopo il ' 
' pronunciamento favorevole di • 

Ointon, è prevista in tempi 
brevi. • ••— •• - • •-., - ^ - : ••. -

Oltre agli americani, sono 
•: attualmente in Somalia 14.350 ~ 

uomini di 22 paesi. 
;': • I tempi-del ritiro di 19 mila 
*;. soldati Usa dipendono in gran 
': parte dalle modalità con cui 
7 altri governi (l'India è uno di 
: questi) invieranno truppe in 

; sostituzione. I reparti che par-
." teciperanno a «Restore Hoj>e» 
. opereranno secondo le stesse 
'.' regole di «paltuguamento ag-
! < gressivo» seguite finora. «Resto-
' re Hope» si prepara dunque a 
• passare davvero sotto le ini*- • 
'. gne delle Nazioni Unite dopo ' 

esser stata a lungo identificata 
come un'iniziativa americana. 

H Consiglio di sicurezza approva il compromesso sulla sorte dei deportati caldeggiato dagli Usa a Israele 
Irritate reazioni palestinesi: «Una scelta inammissìbile». Ma i paesi arabi non rinunciano al negoziato 

L'Onu timbra il piano Rabbi sui 415 
Per Gerusalemme «è una vittoria della ragione», per i 
palestinesi «l'ennesima ingiustizia subita»: cosi le 
parti in causa hanno regito alla decisione del Consi­
glio di Sicurezza dell'Orni di approvare il piano 
israeto-americano per risolvere la vicènda dei 415 
palestinesi espulsi in Libano. «Interlocutoria» la rea­
zione dei-paesi arabi: tutti attendono l'arrivo di War-
ren Christopher per giocare le proprie carte.r • 

(IMMUTO D> OIOVANNANOULI, 

• • Soddisfazione a Gerusa­
lemme, rabbia nei territori oc- , 
cupati, «sospensione di giudi­
zio» in attesa dell'Imminente 
missione in Medio Oriente del 
segretano di Stato americano i 
Warrcn Christophe, da parte 
dei paesi arabi, questa, ^ in 
estrema sintesi, è la variegata 
gamma di reazioni all'assenso 
dato dal Consiglio di Sicurezza 
dèll'Onu al compromesso, 
concordato da Israele e Stati : 
Uniti, per risolvere la vicenda ; 
def 415 attivisti di Hamas de-

' portati nella terra di nessuno. -. 
•A questo punto la crisi con le ': 
Nazioni Unite è definitivamen­
te superata», ha sottolineato il ; 
primo ministro israeliano in un '.' 
comunicato diffuso dal porta­
voce governativo, Haim Ra­
mon. 

' ' Ma la soddisfazione del pre-
- rriier laburista nasce da un'al-
. tra considerazióne, ben pio 
corposa, che riguarda il conso-

1 lidamento del rapporto tra Ge­
rusalemme e la nuova ammi-

- nistraziorie americana. «Nòno-
. stante le pressioni dei palesti­
nesi e dei paesi arabi, la Casa 
Bianca si è opposta a ogni ipo-

' tesi di sanzioni contro Israele, 
difendendo il compromesso 

- messo a punto con Rabin. E 
: questo è di buon auspicio per 
il futuro dèlie relazioni con 

< Washington e del processo di 
. pace»; spiega uno dei più stret-
. ti collaboratori del ministro de-
. gli Esteri israeliano Shimon Pe-
!;res. •, -.-. .-.. -v ;.-
- • «La decisione israeliana di 
, autorizzare il ntomo di 101 pa­
lestinesi espulsi In Libano è un 

. passo nella direzione giusta, 
ma lo Stato ebraico deve con­
sentire il rientro di tutti gli 

.;; espulsi; al più presto possibi-
;, le»: le parole dell'ambasciato-

• re marocchino Ahmed Snous- • 
' si, presidente di turno del Con- • 
'sigilo di Sicurezza, danno cor-

pò all'atteggiamento «interlo- • 
• cutorio» assunto in questo deli- ' 
. calo frangente dal mondo 

arabo. 1 vari rai'is Impegnati nel ' 
processo di pace non sembra­
no voler scoprire le loro carte. 
alla vigilia della visita in Medio 
Oriente delsegretario di Stato 

••• americano Warren Christo- » 
: pher. Certo, nessuno ha gioito , 
v di fronte al pronunciamento 

.del Consiglio di Sicurezza, e : 
tuttavia l'impressione diffusa . 
negli ambienti diplomatici me-

, diorientali è che nessuno, alla 
- fine, si chiamerà fuori dal prò- > 

; cesso di pace. «La questione ' 
' degli espulsi sarà portata..in ' 
• ogni caso, al tavolo del nego- • 

., ziati, anche se è preferibile tro-
'' vaivi una soluzione prima del- : 

via loro ripresa», ha sostenuto . 
ieri il premier libanese Rafig .• 

• Hariri. Comunque sia, secon- ; 

do Hariri, la decisione, di ri- : 

Erendere o meno le trattative 
ilaterall, «non deve essere.le- ; 

' gata unicamente alla questio-
- ne degli espulsi». Ad Hariri ha 

fatto eco il ministro degli Esten 
egiziano, Amr Mussa «La ri­

chiesta a Israele di nmpatnare 
tutti 1415 espulsi nmane in pie­
di - ha affermato - ma al nego­
ziato non c'è alternativa». Non 

i meno significativo è il silenzio 
di Siria e Giordania alla deci­
sione assunta dal Consiglio di 
Sicurezza. D'altro canto, negli 
scorsi giorni Damasco aveva 
fatto chiaramente intendere di 
essere contraria ad una inter­
ruzione sine die dei colloqui 
bilaterali. Una tale scelta, per i 

: siriani, avrebbe fatto il gioco di 
'Israele. •••- .•• •••• .•«.-! • '•„ 
'.' E cosi, a gridare la loro pro­
testa per «l'ennesima ingiusti­
zia subita» sono rimasti i pale­
stinesi. Da soli, come tante vol­
te era. accaduto in passato. 
•Per noi - ha ribadito la porta-

• voce della delegazione palesti­
nese; Hanan Ashrawi - la pie­
na applicazione della risolu-

' zione 799 è la condizione per 
' la ripresa dei negoziati». A do-
' minare oggi nei territori occu-
-, pati, in quella Striscia di Gaza 
' sempre più insanguinata come 
'. nella terra di nessuno, è la rab-, 
bia per il «nuovo tradimento 

. della comunità intemazionale» 
e la paura di essere stati'ab­
bandonati, ancora una volta, 
«dai fratelli arabi». Non sarà fa­
cile per Warren Christopher, e 
per i miss arabi, dimostrare il 
contrario 

iM^^LLiMaj^ 

«L'Olp'riQhwa 
con una pistola alla tempia 
Clinton deve saperlo» 

Funerali all'Orni 
inscenati dai 
deportati 

1 palestinesi 

• • Amarezza e sconcerto per una 
decisione che ripropone la vecchia pò-
litica dei «due pesi e due misure» in Me­
dio Oriente. Amarezza e sconcerto per _ 
una scelta che rappresenta «solo l'en- •' 
nesimò tentativo di salvare Israele, in-
dispregio di ogni legalità intemaziona-
le». La reazione dell'Olp all'assenso da- ( 
to dal Consiglio di sicurezza dcll'Onu % 
alla proposta di compromesso avanza­
ta dal governo israeliano per risolvere '; 
la vicenda dei 415 attivisti di Hamas de- ò 
portati in Libano, e decisamente nega-
tiva: a spiegarne le ragioni, è Yasser • 
Abed Rabbo, responsabile del Diparti- ' 
mento informazione dell'Olp. ;. ;- ., ;»,<.i; 
: :• Come valuta la decisione assunta la 
' " '. scorsa notte dal Consiglio di skurez- . 

zadell'Onu? ;;;;;•.-;,•.,;,•• ;..v'-'^.: •.. • 
Si tratta di un nuovo tentativo di salvare 
Israele, in palese contrasto con quanto 

deliberato dalla risoluzione 799 che ìm-
i poneva il rimpatrio immediato e totale 
dei 41S deportati. La posizione palesti­
nese resta immutata: noi chiediamo 

: l'applicazione completa della risolu-
: zione Onu come condizione per la ri­
presa dei negoziati di pace. . -^, 
- Ma così non rischiate un IsoUuitento 

•*:'. Internazionale? ^... ; . • 
: Avallare il piano israelo-americano vor-
; rebbe dire per noi legittimare il princi-
: pio della deportazione. E questo nessu­
no può chiedercelo. Tanto più in un 
momento in cui a'Gaza e in Cisgiorda- . 
nia prosegue senza soluzione di conti-

. nuità la mattanza di palestinesi da par­
te dei soldati israeliani. Oggi la nostra 
maggiore preoccupazione è convince-

. re la gente dei tcmtori occupati che ha 
ancora senso credere nella giustizia e 
nella legalità intemazionale. Di certo la 
decisione del Consiglio di sicurezza, 

non favorisce affatto questo compito 
Ciò vuol dire che la «porta» del nego­
ziato si è definrttvameiite chiosa? • 
Sono in molti oggi a sperare che 

l'Olp abbandoni la linea del dialogo. 
Noi non commetteremo questo errore. 
Ma non si può negoziare con una pisto­
la puntata alla tempia. All'attuale go­
verno israeliano abbiamo chiesto di 
dare prova dell'asserita volontà di pa­
ce, rispettando la legalità intemaziona­
le e i diritti umani a Gaza e in Cisgiorda-
ma La risposta è sotto gli occhi di tutti: 
il numero dei palestinesi uccisi nei pri­
mi sei mesi del governo Rabin è supe­
riore a quello fatto registrare nello stes­
so arco di tempo dal governo del «fal­
co» Shamir. E a cadere sotto i colpi 
israeliani sono soprattutto bambini e 
ragazzi sotto i 16 anni, non i militanti di 
Hamas. A Rabin avevamo dato prova 
della nostra dipombilità a ricercare un 

equo compromesso sull'autonomia 
i. transitoria dei territori occupati. In 

cambio ci è stato riproposto un piano 
- che nella sostanza ricalca quello del 

passato governo di centro-destra. Per 
;> quanto ci riguarda, siamo impegnati a 

ricostruire le condizioni che consenta-
, ' no alla nostra delegazione di sedersi al 
^tavolo delle trattative. Ma perchè ciò . 
' possa accadere occorrono segnali con­

creti e immediati di una «nuova dispo-
; nibilità» a voltar pagina in Medio Orien-
* te, in primo luogo da parte americana. 
' Ed è quello che i delegati palestinesi 
y, chiederanno al segretario di Stato War-
. ren Christopher gli Usa devono terma-
. re subito la mano dei soldati israeliani, 
••• garantendo il pieno rispetto dei diritti 
; umani a Gaza e in Cisgiordania. Solo 

• : cosi la parola «dialogo» potrà riacqui-
- stare senso per noi palestinesi. -~ 

• US) a 


